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Referendum? No, Grazie. 
 Si è fatto un gran parlare di “Referendum sulla Legge Elettorale”, 

dei suoi costi e del perché il Ministro “per la semplificazione” Calderoli  lo 

abbia posticipato a due settimane dal voto per le europee. Non si è parlato 

invece, se non in questi ultimi giorni, dei contenuti e dei quesiti che 

verranno posti ai cittadini. 

Il referendum è uno strumento di democrazia diretta, consente cioè agli 

elettori di fornire - senza intermediari - il proprio parere su un tema oggetto 

di discussione, è abrogativo e cioè chiede al cittadino, Tu, se vuoi cancellare 

una legge, o parte di essa: 

    * se rispondi SI chiedi di cancellare 

    * se rispondi NO chiedi di mantenere la legge così come è 

    * se ti ASTIENI (non vai a votare o non ritiri la scheda) non 

contribuisci a raggiungere il quorum (50%+1 degli aventi diritto) 

necessario perché il risultato del referendum sia valido. 
 

Il referendum promosso, in un primo momento, dal trio Segni, Guzzetta e Di Pietro – 

che ora rinnega le sue azioni - snocciola tre punti: 

Quesito 1 - SCHEDA VIOLA - Premio di maggioranza per il Senato 

+ innalzamento sbarramento all'8% 
      Conseguenze del SI al referendum: 

 - il singolo partito che prende più voti fa bingo e ottiene un premio per il Senato, 

quindi ottiene la maggioranza delle poltrone da Senatore (55%); N.B. il premio non è 

attribuito alle coalizioni, (gruppi di partiti che si sono alleati), ma al singolo partito. 

 - lo sbarramento impedisce ai partiti che hanno meno dell'8% di ottenere un 

posto in Senato. 

 

Quesito 2 - SCHEDA BEIGE - Premio di maggioranza per la Camera dei Deputati 

+ innalzamento sbarramento al 4% 

      Conseguenze del SI al referendum: 

 - il singolo partito che prende più voti ottiene un premio partita alla Camera dei  



Deputati e ottiene la maggioranza delle poltrone di Deputato (55%);  N.B. il premio 

non è attribuito alle coalizioni, (gruppi di partiti che si sono alleati), ma al singolo 

partito. 

 - lo sbarramento impedisce ai partiti che hanno meno del 4% di ottenere un posto 

alla Camera dei Deputati. 

 

Quesito 3 - SCHEDA VERDE - Divieto di candidarsi in più circoscrizioni 

      Conseguenze del SI al referendum: 

 - i candidati possono candidarsi in una sola circoscrizione. Attualmente i 

candidati possono presentarsi in più circoscrizioni scegliendo poi la miglior poltrona 

ed esercitando una qualche selezione tra gli altri candidati a seconda della poltrona 

scelta. 
_______________________________ 

 

Leggendo avete capito che dietro a questo referendum si 

nasconde una vera e propria 

TRUFFA! 

Il terzo quesito, di indubbia utilità e correttezza, è solo uno 

specchietto per le allodole – una cosa interessante per far 

raggiungere il quorum al referendum! 

La legge elettorale, infatti, NON CAMBIA! Non c’è il ritorno 

alle Preferenze! Cambiano i premi e si innalzano gli sbarramenti. 

Facendo questo si estromettono dal Parlamento tutti i partiti che 

non superino le soglie di sbarramento (in particolare 8% al 

Senato) consegnando il Paese al solo schieramento politico che 

possiede la maggioranza percentuale dei voti. 

Secondo Voi questa è 

Democrazia???  

NOI NON ANDREMO 

A VOTARE! 


